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La testa dell'Unità si conclude con il discorso di Berlinguer 

E domani in corteo attraverso Bologna 
• . • _ • ' • ...•>:• fcVvii-:-'. '••'J4>* •- .v.'Si:' L*-y.:';r W . ' - . 

BOLOGNA — Domani, domenica, giornata conclualva dalla 
Patta natlonala dall'Unità, al avolgarà nalla mattinata un 
còrtao cha afilari par la via dalla città. Il cortao «ara carat
terizzato da tra grandi taml: per la democrazia, a contro 
Il tarrorlamoi par una nuova direziona politica dal paeaat 
par la paca a II disarmo. Il cortao si concluderà al Parco 
nord dova nel pomeriggio alla 17 all'area centrala II compa
gno Enrico Berlinguer terrà II discorso di chiusure. • 

Questa la modalità per il corteo. Il punto di concentra
mento per le delegazioni à fissato in piazza Maggiora e 
nalla via adiacenti per le ora 9. La partenza avvarrà alla 
MO, I pullman che porteranno I compagni partecipanti al 
cortao dovranno seguire le seguenti indicazioni: I pull
man che arrivano a Bologna dalla direziona ovest dovranno 
fare scenderà I compagni nel tratto di circonvallazione cha 
va da Porta Saragozza a Porta Santo Stefano a nella via 
del Milla a don Mlnzonl. I pullman cha arriveranno dalla di
rezione est dovranno fare scendere i compagni nella via 
Irne rio a Zanolinl. 

Dopo la ora 9,15 tutti I pullman dovranno fare scenderà 
I compagni tra Porta Saragozza a Porta Santo Stefano. 
Tutta la federazioni comuniste sono pregate di comunicare 
con urgenza al comitato organizzatore della festa (telefoni 
051/325659, 325478, 325479) 1 presumibili arrivi In quanto al 
prevede una notevole partecipazione da tutto II paese coma 
è dimostrato, per esemplo, dell'annunciato arrivo dalia 
Lombardia di 150 pullman e di un treno, dalla Puglia di 10 
pullman a dalle Marche di 70 pullman. 

NELLA FOTO -
stili al Festival 

- Visitatori davanti ad uno degli slands alle-
dell'Unità 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un grande ap
plauso ha salutato l'ingresso 
in sala di Riccardo Lombar
di, lo stesso applauso s'è ri
petuto per Giorgio Napolita
no. Il pubblico, il grande e 
appassionato "pubblico che 
partecipa ai dibattiti di que
sta festa nazionale dell'Unità, 
ha voluto così, subito, dare 
il proprio contributo ideale 
al tema in discussione: € Co
munisti e socialisti in Italia 
e in Europa», un tema, co
me ha detto il compagno Giu
seppe Bofja che ha presie
duto, che tocca gran parte 
della storia europea di que
sto secolo; una storia \ lunga 
e travagliata, fatta di: alti e 
bassi, di rotture, di alleanze, 
di scontri spesso duri, che 
ha comunque ìasciato'sul vec
chio continente prof onde trac
ce: ne è segno, tutto somma
to, l'esistenza stessa delle due 
Germanie, che rappresenta 
l'aniica spaccatura del movi
mento operaio tedesco. 

Una stòria che in Italia ha 
avuto un suo itinerario par
ticolare, contrassegnato dalla 
lunga esperienza in comune, 
dalla collaborazione tra PCI 
e PSI; una esperienza che, 
tuttavia, oggi mostra i segni 
di un preoccupante deteriora
mento. Su questi segni natu
ralmente sì concenttàvà-Vat
tenzióne'.del pùbWìèodei cen-
tró^dibattiti. Che cosà divide 
PCI e PSI (ideologicamente, 
strategicamente, tatticamen
te) e che cosa li unisce? E 
quali possibilità ci sono per 
eliminare o attenuare le di
vergenze attuali e raggiunge
re l'unità a cui tutti dicono 
di ' aspirare, ma che, nella 
pratica, si mostra così dif
ficile? ;'.,•-

Certo non si poteva preten
dere da un dibattito l'appia
namento' delle divergenze;, si 
pretendeva, invece, che le 
cause dei profóndi attriti at
tuali fossero spiegate con 
chiarezza. E così in buona 
parte è stato. Nessuno dei 
due protagonisti di questo 
• tèsta a testa * ha infatti 
rinunciato a spunti polemici. 
ma sono stati, senza dubbio 
spunti polemici da parte di 
ehi vuole perseguire Vunità 
fazione delle sinistre, una 
direzione nella quale u\ com
pagno Lombardi — ha rico
nosciuto Napolitano — è stalo 
.uno. dèplì nomini che ha la
vorato di più. 
ììl, punto fermo, dunque, è 

'' stato questo: la necessità, se 
la -sinistra vuole trasformare 
la. società, di raggiungere un 
reale programma comune di 
azione. Il'come (la parte più 

'difficile del pronètto, forse) 
deve essere studiato, pazien
temente, ma con ostinazione. 
La sinistra ha di fronte, ha 
dptto il compaano Napolita
no. il drammatico panorama 
di una crisi mondiale: c'è 
bisogno di uno elaborazione 
nuova, capace di trasformare 
la realtà. Ed è su questo 
tema (che interessa non sol
tanto ritolta, ma' lo stessa 
sviluppo avtonnmn oWFwm 
pa) che deve essere instaura
to tra com unirti e socialisti 
un confronto ricco. • 

: La storio dei due partiti 
in Italia, del resto, è una 
storia comune. Ma è sìngola-
Te che. • mentre tu Europa 
sfanno lentamente cadendo, 
da parte di socialisti e social
democratici, le antiche diffi
denze nei confronti dei co
munisti. in Italia stia avve
nendo fl processo contrario. 
« Una curiosa contraddizione 
— ha sottolineato Napolita-
)no — perchè, quando nel re
sto d'Europa esistevano pro-
•fonde divisioni, nel nostro 
paese, invece; U tessuto uni
tario Mneva per volontà nò
stra, e per nostra intendo di 
noi comunisti e di socialisti 
come. : Riccardo Lombardi ». 

' Bisogna alzare U tiro — 
hatoggiunto Napolitano — per 

ì evitare concorrenze sempre 
più aspre e misurarci insie
me sei grandi problemi: noi 
non abbiamo ricette speciali, 
non possiamo dire che da 
oggi * domani è possibile fa
re fl * partito unico» delle 
sinistre; noi parliamoci un 
' procoeso che va studiato, em 
processo H etri inizio i rap
presentato dot dialogo, 

Napolitano e Lo ii di discutono 
un rapporto faticoso ma decisivo 
Un dialogo, come e su che 

cosa? Craxi parla di ipotesi 
e laburista *: una ipotesi sul
la quale abbiamo bisogno di 
maggiori spiegazioni, ha det
to Napolitano. Non bisogna 
nascondersi la realtà, gli acu
ti contrasti esistenti, contra
sti da affrontare e risòlvere 
giorno per giorno. Non è que
stione di governo o dì oppo
sizione: non è la diversa col
locazione che " : rappresenta 
l'ostacolo vero in un momen
to in cui la FIAT annuncia 
migliaia di licenziamenti: & 

nodo del problema è rappre
sentato dall'urgenza di avere 
un •' governo "•• diverso, capace 
di affrontare le grandi que
stióni oggi sul tappeto. '• 

1 E' •• possibile, dunque, que
sta unità? II compagno Ric
cardo Lombardi è stato con
corde ' nel considerarla - non 
solo possibile, ma indispen
sabile; cuna necessità — ha 
detto — straordinariamente e-
tridente, eppure mai come og
gi la diversità è apparsa così 
grave, puntioliosa. Un para
dosso*. E ha ammonito che 

Oggi la Conferenza nazionale 
degli « Amici deUrUnità » 

BOLOGNA — Si svolge oggi, a Bologna, nella Sola dibattiti 
del Parco nord del Festival, la conferenza nazionale della 
Associazione «Amici dell'Unità». I lavori, presieduti dal 
compagno on. Alessio Pasquino avranno Inizio alle ore 9,30. 
La relazione introduttiva, sol tema: «L'Impegno del PCI 
nella diffusione e nel rinnovamento dell'Unità, nella diffu
sione di.Rinascita.e di. tutta la,stampa comunista^jnella 

"lotta "per là libertà di stampa, fcdi informazione », éajrà svolta 
dal: compagno R e m o ' Vellàni, segretario nazionale-'dell 'As-
.sociazionei'• o-.: - •. s .->— :r . ; v - - ---. :,.-^ -y> 

-Concluderà alle-ore 18 il compagno Alfredo Reichlin. 
della Direzione del Partito e direttore dell'Unità. 

di fronte alla profonda crisi 
attuale sarebbe grave tfare 
una spulciatura delle diffe
renze», che esistono, certo, 
ma che non '• impediscono la 
ricerca e n raggiungimento 
di una logica comune, capace 
di trasformare U móndo. 
• -E tuttavia le divergenze esi
stono sulle strategie da sce
gliere. Qui Lombardi è stato 
polemico con la scelta comu
nista del ' compromesso ; sto
rico e ha detto che ancora 
adesso l'alternativa di sini-. 
stra è attuale anche se più 
difficile di qualche anno fa, 
un'alternativa per raggiunge
re la quale, se è necessario. 
si può anche ricorrere a ele
zioni anticipate. < Che signifi
ca — si è chiesto — sostitui
re questo governo con un al
tro simile? Poiché non si può 
assicurare la governabilità 
senza i comunisti, allora af
frontiamo la crisi risoluta- < 

jnente, unHÌ,jzm un^pregram-, 
",mq Àamunè. che. tenga.coito 
dei grandi protyeiiiti esìsténfi; 

. Sianto . ancora fy'Sièmpo. "E? 
non formalizziamoci troppo 

sulle parole. Sul termine "la
burista", per esempio, che è 
un termine certamente inven
tato senza molto riflettere. 
Parliamo piuttosto di scelta 
democratica». - • ;./ u;r r 
" n dibattito si è fatto anco
ra più stringente con l'inter-
vento del pubblico- Mólti l 
problemi sottoposti, tutti at
tuali. Tra questi, U problema 
delle {n'unte, il cui primo bi
lancio, ha detto Napolitano, 
è grandemente positivo per 
la sinistra: e proprio perchè 
positivo non si capiscono le 
resistenze a comporre giunte 
di sinistra laddove è possi
bile, preferendo, in taluni ca
si, da parte del PSI giunte 
di centro-sinistra. . Sarebbe 
questo U primo segnale di 
quello •• sforzo di ambedue i 
partiti per giungere è una 
sostanziale intesa sui punti 
programmatici per un'azione 
comune, un'azione che tutta
via non può emarginale aU 
'tré forze popolari, democra
tiche e antifasciste. -----

'•V Gian Pietro Tosta 

Ieri l'incontro tra Adolfo Sarti e i sindacati CGIL-CISL-UIL 

Scuola: mani del governo 
lezioni are 

« Positivi » gli impegni del ministro, ma ora si attendono assicurazioni dal
la Presidenza del consiglio - Nel frattempo lo sciopero rimane confermato 
ROMA — Dipenda ora dal governo. o maglio dalla pre
sidenza dot Consiglio, l'apertura, nel termini stabiliti, 
dell'anno scolastico. I sindacati confederali della acuoia; 
dopo l'incontro avuto ieri con il ministro della Pubblica 
Istruzione, Adolfo Sarti, hanno dichiarato cha lo ado
pero degli insegnanti (proclamato dal 22 ài 2* settem
bre) sarà revocato soltanto quando la presidenza dei 
Consiglio darà assicurazione cha gli Impegni presi dal 
ministro saranno davvero rispettati. 

Quali sono gli impegni, definiti « positivi » dal eeere-
tario dalla CGIL-Scuola Padrini, tali quindi da scongiu
rare Il pericolo dalla non apertura dalla aula? I l ministro 
ha dichiarato che gli anticipi concordati a giugno (lira 
40 mila par ogni mese dell '» « tire 10 mila par ogni mass 
dal T i ) earanno pagati con lo stipendio di ottobre. « Que
ste garanzia — ha commentato Padrini — frutto evidente 
dell'iniziativa do! sindacati acuoia CGIL-CISL-UIL, vanno 
evidentemente verificate coma Impegno di tutto II go
verno, che, nel recente passato, ha troppo eecéao dlaat-

i teso In maniera damerò** aooordl armati con I 
dacati». -

Sarti ha anche assicurate eh* aera avviata, con 
cedura d'urgenza, nella prime ceduta del Senato, rttar 

; parlamentare per II prowadlmente eh* deflnteea 1 criteri 
• di reclutamento e di eistomaatone del parsenale areca-
. rio; che sarà muso all'ordir* del eterno della commi*» 
i alone Pubblica Istruzione «Mia Camera II decreto legge 
sullo etato giuridico; che sarà simili asse Immediatamen
te, per via amministrativa, la trattenuta Ktrner non 
appena verrà pubblicate il decreto 

i l'ente; che verrà ripreso evolto f« 
. del provvedimento relativo ai presidi incaricati. 

La presidenza del Conciano ha era tempo fino *J> 
l'inizio della proaatma settimana, per conformare gli Im
pegni preel dal ministre; H quale et è anche dichiarato 
disposto a nome del BOI si no a ripieiideie Immedtete-
menteH n—cristo contrattuale 1t7»se svila ptattaforma 
confederale, 

Da Pisa gli studenti mandano a dire... 
Dall'inviato 

PISA — *Lo scontro sarà 
aspro; sulle nostre proposte 
per la scuola troveremo un 
muro proprio mentre la si
tuazione generate ti fa più 
difficile: la Fìat licenzia e 
prepara un autunno duro; 
questo governo eoe è aWal 
tezza dette discetta. Ma se 
sappiamo dove poppiamo an
dare e con chi, possiamo ot
tenere risaltati anche impor
tanti*. Un giovane di MUa-

. no, 9 primo studente che in
terviene nei dibattito neW au
la magna detta Sapienza dì 
Pisa per discutere 9 proget
to di scuola delia FGCI. an
ticipa quasi tutti i temi che 
saranno al centro detta di
scussione, avviata ieri mat
tina e andata avanti fino a 

[ sera: attacco patronale, ina
deguatezza del qsadro poli-

\ tìco, problema degli obietti 
vi e dette fornì che attorno 
a questi.i giovani comunisti 
possono oggi agora. 

La notizia dei 14 mila li
cenziamenti atta Fìat è pio
vuta come una mazzata sul-
rassemblea detta Sapienza. 
e A Torino si sta giocando 
una partita decisiva non saio 
per X futato defle BVSMCTS-
ria sindacale e far T'appura
to produttivo del nostro pae
se, eia «acme fa? i tannimi» 

ha detto Sensale*, dell'esecu
tivo nazionale detta scuoia 
detta FGa. 

Gli studenti comunisti che 
considerano a problema dei 
lavoro parte integrante del 
loro discorso suUa scuola, 
eoe potevano rimanere indif
ferenti a quel che sta suc
cedendo m Torino. Le mosse 
detta Fiat e le ripercussioni 
che queste stanno provocan-
do li iaiercssano da cicteo, 
se non auro per fl dieta che 
instaurano in questa calda 
ripresa d'autunno. Un clima 
pesante che. fnvà per riflet
tersi anche ' nette battaglie 
degli studenti. Un problema 
che si aggiunge ai motti che 
già stanno di fronte al mo
vimento dei giovani nelle 
scuole. 

Ora, atta riapertura dette 
lezioni, c'è soprattutto da rin
vigorire T unità a sinistra e 
quelle atteanze tra i giovani 
che già neWanno passato 
hanno dato frutti, funzionan
do però, in qualche caso, ad 
intermUteiàa, e E* stata una 
esperienea importante con i 
giovani socialisti, u PdUP, 
l'MLS. 1 cattolici dei Movi-

, melato federatila democrati
co e Democrazia proletaria », 
aveva già detto netta sua re
lazione1 . teffouettiM n re-
sponsahMe degti efadeeti me
d i ceejaajasti. Patirò r e lea* . 

Il tema dette atteanze è. 
tornato ieri in motti degti in
terventi. La necessità di ri
calcare queTUesperienza è 
fuori discussione per tutti, 
compresi quei rappresentan
ti degli altri movimenti gio
vanili che ieri hanno preso 
la parola aWassemblem del
la Sapienza. Ma questa vol
ta si vuole andare ancora 
più avanti, evitare la logica 
del € cartello * chiuso che la
scia fuori fermenti e movi
menti, magari non organiz
zati. 

L'obiettivo è quetto di far 
scendere in campo tutti e i 
giovani détta crisi », quella 
area composita, spesso con
traddittoria, con un'esigenza 
di cambiamento che spesso 
non riesce a oltrepassare le 
colonne d'Ercole dei « perso
nale» e dett'mUmo. 

A quell'area, cioè, che fa 
riferimento a Lotta Continua 
e al Manifesto. Ma si rivol
ge anche oB'erea rodacele e 
a quatta caUoticu. F con one
sti attimi, et pertàTOiore, che 
l giovani comanisti mteao el
la ricerca «della rieeertere 
di i confronto e di una ri-
cerca cornami», 

coiari, ma senza aieore sfec-
CfleTe> Mnw^uzueuuuuummSnÉm CuuWkmTfu\ BBBY* 

di essa. « ~ 

pere sia rapporto globale com 
9 movimento cattolico giova
nile» ha auspicato uh gio
vane studente di Taranto e 
altri hanno sottolineato co
me questa scélta non debba 
costituire Vapertura et un ca
nale priii ilaumfu.m* aa ter
reno dì confronto sui temi 
del lavora, dot suo patere m 
detta sua qualità, della vio
lenza e del terrorismo e dei 
«lodeQi di vita. 

Con alcune frange detCm-
rea giovante cattolica, 9 mo» 
rmsento federativo democra
tico ad esempio, già sano sta
ti sperimentati con successo 
momenti di lavoro comune, 
ma ora 9 discorso si rivolge 
anche agli,strati non orga-
aùèeti.* tatti oaei«_ 
dì Wojfata» che BOB 
approdare nefl* 
a loro impegno e 9 loro at
ticismo. 
' Partendo di aBeeine, enei 
attenzione particolare è stata 
ricolta a avella con gii inse
gnanti, elttteie al pari dei 

delle sfasci» 

prio loro, i prefeseeri, i prò 
leemnsesj ut qaeva 
tmzkme - è «tote 
che deve mettersi In 
con le riforma. 

Veamsaaej snsaejTejgj 

{Da lunedì v riprendono le esecuzioni ; 
- aawveaaBBMen^eeBmkeaaea*«MaW^aHHamkia^ 

Gli sfratti sono -30.0.00 
a Koma, ivmano e 
(è il goyerno è assente ) 

>Y*"\ 

Situazione drammatica in numerose città - Le proposte del Sunia: 
obbligo all'affitto e occupazione d'urgenza degli alloggi sfitti 

< 

ROMA — Gli sfratti già prón
ti e che cominceranno ad es
sere esecutivi dal 15 settem
bre sono migliaia. Soltanto 
nelle maggiori città italiane 
— Milano, Roma. Napoli — 
superano i trentamila. Tren
tamila famiglie, circa 120-150 
mila persone, rischiano di es
sere gettate sul lastrico. La 
drammaticità della situazione 
è stata denunciata ieri dal 
SUNIA, il sindacato unitario 
degli inquilini nel corso di 
una conferenza-stampa, cui 
ha partecipato l'intera segre
teria — erano presenti, infat
ti. Bartocci, Puggelli, Proco
pio, Perrone e Luciani — che 
ha chiesto un immediato in
tervento del governo perchè 
nessuno resti senza tetto e 
per assicurare un alloggio ad 
ogni famiglia sfrattata. 

'•" Il governo non si muove e 
minimizza, come fa la Confe-
dilizia che. proprio ieri, in 
una dichiarazione del suo pre
sidente, afferma che va ridi
mensionato il fenomeno '• de
gli sfratti che e certamente 
esiste ed è grave, ma nell'or
dine peraltro delle poche de
cine di migliaia (25-30 mila). ». 
Anche il governo r ipotizza 
sfratti per circa trentamila. 
Secondo il SUNIA, invece, la 
cifra è notevolmente superio
re. Soltanto a Milano le sen
tenze sono 12.000, delle quali 
8.000 pronunciate prima del
l'entrata in vigore dell'equo 
canone e 4.000 negli ultimi 
due anni. A Napoli — da un' 
indagine svolta presso la pre
tura — gU sfratti da realiz
zarsi entro l'aprile dell'81 so
no 6.500. Questo dato, però, 
non tiene conto dei provvedi
menti definitivi a livello di 
conciliazione. Con questi le 
famiglie che dovranno ' la
sciare l'abitazione sono circa 
10.000. ; 

A Firenze gli sfratti sono 
oltre duemila, di' cui 900 in 

.esecuzione. immediata. . Nel 
..càptìuin^ Roventino. je„kV pro
gramma per oggi una mani
festazione di protesta-dinan
zi alla prefettura. All'inizia
tiva promossa dalle organiz-

sezioni degli inquilini hanno 
aderito il PCI. il PSI. il 
PdUP e numerosi consigli di 
fabbrica, tra cui quelli del 
Nuovo Pignonê  della FIAT. 
della Galileo. • 

La situazione viene defini
ta e calda » in altre città. A 
Palermo gli inquilini in pe
ricolo sono 3.000, di cui 
824 immediatamente; 845 a 
Catania; 2.000 nel Caglia
ritano. Nel capoluogo sar
do, una sessantina di fami
glie sottoposte a sfratti ese
cutivi hanno occupato il Co
mune. E' questa la seconda 
azione di protesta degli sfrat
tati. La prima si era protrat
ta per alcune settimane. 
• Per far fronte ad una situa
zione che va facendosi sem
pre più drammatica il SUNIA 
ha chiesto un incontro con il 
presidente del Consiglio Cos-
siga per proporre misure im
mediate fino a quando non 
saranno approntati strumenti 
legislativi per l'emergenza-
casa. Le iniziative prevedono: 
l'obbligo d'affitto per i prô  
prietari; l'occupazione tem
poranea da parte de} Comu
ni: una direttiva precisa ai 
prefetti per la requisizione de
gli alloggi vuoti, come misu
ra temporanea, da concedere 
in affitto alle famiglie sfrat
tate. La requisizione è il ri
medio immediato perchè le 
famiglie sfrattate possano 
trovare un tettò. Ciò consen
tirà di governare gli sfratti, 

Iniziative 
del PCI 

r •• '--•>.- OGGI -;'•'• 
Grosseto: Natta: Geno

va: Chlaromonte; Piacen
za: Minticeli Torino: O. 
Carlo Pajetta; Asti, Li
bertini. 

DOMANI 
Palermo: Oeehettoi Ver

celli: G. Berlinguer; Bo
logna; "La? Terrei Trevi-
serJfejfelll; Basilea: Tri
velli; Roma • Tiburtlno: 
Ftbbi; Trento: Mascagni; 
Padove: Sandrit Padova: 
Vicario, • V '*. 

senza ricorrere a misure di 
rinvio, anche tenendo conto 
delle necessità dei piccoli 
proprietari. '.•>».'--<,.•.-• 

Secondo il SUNIA occorro
no provvedimenti diversi da 
quelli presi dal governo. La 
legge 25, infatti, ha avuto 1' 
unico effetto di riscaldare il 
mercato, facendo notevolmen
te lievitare i prezzi delle abi
tazioni. Inoltre, c'è stata una 
scarsità di offerta di case ai 
Comuni e, quando c'è stata, 
i prezzi sono stati mediamen
te del 20% superiori a quelli 
correnti. A Firenze, si può 
dire, non ci sia stata offer
ta. A Napoli con 25 miliardi 

. del fondo < comunale è stato. 
possibile acquisire 400 allog
gi mentre dei 47 miliardi del
la legge 25. ne sono stati spe
si tre (i proprietari chiedono 
100 milioni per alloggio). A 
Roma le offerte ci sono sta
te, ma il Comune ha potuto 
acquistare appena 514 allog
gi. Gli altri avevano un prez
zo troppo alto, oppure erano 
già occupati o addirittura 
abusivi o in fase di costru
zione. . ,'.:v'.i-; «.i- '• . • . ' 

Gli appartamenti acquistati, 
tenuto contò dèlia superficie 
e della tipologia, danno affit
ti-non sopportabili dalla mag
gioranza delle famiglie sfrat
tate. Ad.esempio, per un ap
partamento di tipo civile si
tuato in periferia o in zona 
semiperiferica di una grande 
città (Roma, Milano. Genova, 
Napoli, Palermo) il canone 
oscillerebbe tra le 250 e le 
280 mila lire. 
- - La strada dà percorrere, se
condo il SUNIA, non è quel
la dell'acquisto di case co
struite dalla speculazione. Oc
corrono. invece, strumenti 
straordinari. . come l'utilizzo 
degli alloggi sfitti, usando i 
prossimi due anni per met
tere in cantiere è portare a 
compimento programmi' . di 
costruzione di. alloggi con ca-

. ralterIslictie ecyuuuiiche e po
polari per avere fitti dimez
zati.- —^ ; 

Claudio Notar! 

Il « polo pubblico » delPedtforia 

Il PCI chiede 

gestione 
della Publiedit 

ROMA — Bisognerà attandeit martedì per
ché la Camere riapra il discorso sulla ti-

: forma deU'edttorav 8t ricomincerà nel co
siddetto comitato ristretto, con l'articolo 4. 
quello ebe Impone u\ pubblicità delle ope-

-, iasioni di compravendita dei giornali. Pc-
.vteva easere rapidamente approvato giovedì 

ma é rimasto bloccato per le contestadotii 
di miasmi e radicali. Questi ultimi atanno 

di accreditate l'idea di un loro 
i più disponibile, di non pre-

ostilità alla legge: più ebe nei-
[Inoontro di qualche giorno fa con i gior
nalisti — a tratti infuocato — è statò leti. 
nel meda a faccia con una delegazione di 
editori, che i radicali hanno tenuto ad appm-
rice in questa veste medita* 
•• Tuttavia, in sede parlamentava, tappasi-

; isone radicele continua » eseere cannosa e 
(V pretestuosa» e. Moosaxe, sostanzialmente, la 
-^moraav-"* • •'-•• ' - - * > - . - • - -

Uno dei misteri più fitti rimane questa 
società che dovrebbe gestire tutte le atti
vità editoriali a totale o parziale proprietà 
pubblica. Di come intende agire questa so
cietà — si chiama Pubbedit — di quali pro
grammi Intende darai, di come pensa di ri
solvere le crisi del Giamo e della tipografia 
SAME, non ai riesce a sapere niente. 81 aa 
eottaoto che te è presidente Afeltra, che 
tuttavia mantiene ancora la carica di diret
tore del Giorno (in prattea è il controllore 

) so» petené nella OC • tra OC 

II Galli» dia Camera 
, r*--'-"* *•-- - -' -£ 

I docenti non 
giureranno 
più fedeltà 

• - - ' - * •- J - , . . - - - . * 

ROMA — n governo non si opporrà alla di
scussione e al varo dì un provvedimento legi
slativo (ima proposta comunista, primo tir* 
matario Achille Occhetto. è già stata presen
tata alla Camera) che riconosca al personale 
docente demi scuola fi diritto di non giurare 
• fedeltà' atte leggi detto Stato». L'annuncio 
di questa disponibilità è stato fatto ieri, nel
l'aula di Montecitorio, dal sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, Baldassarre Armato, in 
risposta ad una serie di interpellanze e inter
rogazioni sol caso di Alessandra Galli, cioè 
di quell'insegnante deQe scuole medie bolo
gnesi che dal 12 maggio scorso sta effet
tuando uno sciopero della fame per prote
stare contro fl â iuramento imposto come con-
dhùone per la sua assumi ione m ruolo. 

Armato ha riepilogato I termini della vt» 
Bottatineando come rinteressamento 

. « t e . . 
e suoi alleati di governo non si 
trovare rmtesa sul 

feria 
m minimo di 

la Pubuedtt é le sue intensioni. 
finita con i 
che si stanno 
va società, i 
Mioarvini e Peggio hanno rivetto una inter-
logaaione al ministro delle Partecipaticeli 
fiatali. De aflcheUs. I nostri « T * t " i vo
gliono sapere, tra l'altro, se a* Publiedit ha 
intenzione di rispettare, nel campo dall'edi
toria pubbuca, alcune regole semplici ma 
fondamentali: visto che si tratta di impresa 
e giornali pagati con soldi della coUettl-
vita si è intenskmatl. finalmente, a garan
tire libertà e pluralismo oWmlMtnasone, 

quale, nel fase il sunto 

sa riattare 
riforma a " 

Up_ aWts .fitto _ 
di aeoajtl, passone e Oerfmsx 
tenti si eonttneamo a f a n ejetkfjstture; e 
congetture al fanno sulla reali ragioni che 
"" " " * a amasia sa 

Sarti ha preso atto di 
" tuttavia che la 

( i 

comprensiva 
deOa vicenda' abbia portato alla sospensione, 
da perie del provveditore agli studi di Bolo
gna del procedimento di decadenza dall'im
piego che era stato già avviato nei confronti 
del prof. GaUL Sorprendente è tuttavia sp

ia speciosa dHtmiione effettuata dal 
del governo tra gli assegnanti 
• delle elementari e i docen

ti universitari par "Ostasele la keittìmjtà dal
la già avvenuta abolizione del tfurameoto da 
parte d| questi ultimi ma non di un analogo 
wnimsmiamlw. ai via aaamaistrativa. per 
tutto il nato del personale docente. Gli wù-
versitari ajeorefabciu di una speciale, < stori
ca > antonamia che fl governo non ai sente 
di applicare la via automatica anche agli 
altri per tintore di un intervento censorio de
gli organi dì controllo Ci può essere per Ar
mato un solo rimedio: una precìsa misura 
legislativa, e lo stesso governo ha inserito 
un'apposita norma abrogativa del giuramento 
nel disegno di legge sul personale della scuo
la approvato a fine giugno dal Consiglio dei 

ma che chissà quando sarà esami-
e varato. 

I cuueaoJsli. fl Ansando 
disponibilità ri-

più rapida e 
di 

ì 

direzione del giornale che al staeapa a PV 
tense e che cajgt e in sciopero pur u n * 

di 

delegati, he detto) aereo.. 
miai. 

da tanti. • 

•rasa dai decreti JalagaU 

errili 

che ai ri-

i - i 1 . " . ; - i / . 
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Aeroxon è inesorabile con le 
mosche. E non ti fa respirane 
esalazioni velenose, né si 
deposita sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli Aerovon non 
è uno spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semplice e . 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche e 
le elimina senza danni per te O 
per Cambiente che ti circonda. 
Aeroton è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. 
Aeroxon, se arni la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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